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Il libro mastro di acquisti e cessioni: giro di oltre 500

resaresaLaLa
La Juventus
ha vinto
lo scudetto
dei bilanci
MILANO. Scudettodelbilancioalla
Juventus. Ormai il trio Giraudo,
Bettega,Moggi, cihaabituatoaun
mercato controcorrente che da
quellepartiperòfunzionasempre.
In qualunque altra piazza d’Italia
certe cessioni avrebbero scatenato
la tifoseria, in piazza Crimea inve-
ce si persevera, segnale certo di si-
curezza societaria e programma-
zione ponderata. Nelle ultime due
stagioni ha tagliato le due coppie
golforzute,primaVialli-Ravanelli,
poi Bocksic-Vieri, le ha rimpiazza-
tecontinuandoavincereeportan-
dosiacasadecinedimiliardi.

L’affare Vieri
La cessione di Christian Vieri al-

l’AtleticodiMadridèstatainassolu-
to la più proficua, 34 miliardi finiti
nellecassesocietarie,aiqualivanno
aggiunti i 12 di Jugovic e i 21 di Bo-
ksic, altro colpo da maestro di Mog-
gi,finiti entrambi alla nuova Lazio
diEriksson.

Durante il raduno dell’Inter ad
Appianodi sabatoscorso, gli esperti
di mercato commentavano la ces-
sione di Alessandro Pistone al Ne-
wcastle per 13 miliardi. La doman-
da era: la Juve lo avrebbe ceduto? In
maggiornaza lo schieramento dei
possibilisti, 13 miliardi per un terzi-
nosiportanosempreacasa.Maèin-
vece più reale pensare che il trio di
scafati strateghi juventini conduca
strategie più sofisticate e meno pro-
saiche, sebbene alla fine i conti tor-
nino sempre. Se si vanno arileggere
lecessionidiquesteultimestagioni,
il sospettochelaJuventustendaali-
berarsi di quei giocatori che non
rientrano soprattutto in una filoso-
fia societaria è forte. Si potrebbe az-
zardarecheancheiltalentuosoAlex
DelPierocisiaandatovicino.Rima-
neundatocerto,ecioèchelacolon-
nina cessioni della Juve sia la più
polposa, circa 75 miliardi aspettan-

do il sì di Lombardo (al Saragozza?).
Il suo passaggio al Crystal Palace
sembrava cosa fatta,poi «BipBip»si
è messo in testa di fare l’inglese fino
in fondo, con tanto di maggiordo-
mo a carico della società ed è saltato
tutto. L’operazione porterebbe altri
7miliardiincassadandoilviaall’ac-
quisto di Edmilson, ventiseienne
centrocampistadelPorto.

Insospettabile anche la campa-
gna acquisti del Milan. Silvio Berlu-
sconi aveva da tempo lanciato se-
gnali inequivocabili alla coppia
Galliani-Braida, questo Milan
avrebbe dovuto iniziare a cammi-
nare con le proprie gambe, leggi
blocco di sanguinosi travasi mone-
taridalle tasche sue a quelle societa-
rie.

E i due anno fatto una specie di
miracolo, squadra ribaltata, 25 cal-
ciatori mossi fracessionieacquistie
con l’ultimissima operazionedi Ro-
berto Baggio a mercato ormai chiu-
so, haportatoaddirittura inattivo il
bilancio, sebbene Gazzoni Frascara
abbia pagato meno di quanto il Mi-
lanpretendesseperilgiocatore.Mai
veri colpi sono stati gli acquisti di
giocatori come Cruz, Bogarde e
Kluivertacostozero,inquestoilMi-
lan è stato perfetto, l’idea di trattare
gi ocatori in scadenza di contratto
ha consentito alla coppia di via Tu-
rati di rinforzare la squadra senza
spendereunalira.

Leonardo nel mirino
Ora l’obiettivo è il ventottenne

brasiliano Leonardo, centrocampi-
sta del Paris Saint Germain e della
Seleçao. Problemi fra offerta e ri-
chiesta, comunque vada, e i segnali
sono tutti a favoredella socieàmila-
nista, l’acquisto di Leonardo man-
derà in rosso il bilancio rossonero
ma di quel poco che Berlusconi ha
giàdefinitogiusto.

AlcontrarioAncelottihacambia-

topoco,siè fidatodiunfinaledista-
gione che ha catapultato la squadra
dai bassifondi della classifica alla
coppa dei Campioni. IlParmaèuna
delle poche società, con Juventus,
Udinese, Piacenza, Atalanta e Bari,
ad aver chiuso in attivo. Ha ceduto
Inzaghi, capocannoniere della pas-
sata stagione, con un’operazione
che può lasciare perplessi e che in
fondo gli ha fruttato solo 12 miliar-
di, ladifferenza fra la cifrapagata al-
l’Atalanta per l’acquisto della metà
delgiocatoreequellaincassatadalla
Juventus per la sua vendita definiti-
va.

Il tenace Ancelotti
MaAncelottihamostratotenacia

nell’imporsi, ha scelto un moduloe
non si è lasciato incantare. L’opera-
zione fallita di Roby Baggio aParma
è un timbro chiaro. Non ha fatto
molto sul mercato la squadra di
Tanzi, l’acquisto piùcaroè Federico
Giunti, ventiseienne centrocampi-
sta perugino, 30 presenze e quattro
golcon Scalanella stagionedella re-
trocessione.

Giunti è costato poco più di dieci
miliardi, Pierluigi Orlandini è arri-
vato a fine contratto dal Verona,
Adailton tramite giro a coso zero,
passando da Juventude e Guarani,
galassiaParmalat.

Lazio e Roma hanno invece reci-

tato il ruolo assoluto di protagoni-
stesulmercato.SensieCragnottiso-
no andati ben oltre i cinquanta mi-
liardi di spese per garantire l’uscita
dal gregge a Eriksson e Zeman. La
Lazio ha raggiunto tale passivo con
l’acquisto di tre giocatori, Jugovic,
BoksiceAlmeyda, laRomaattraver-
so una lista impressionante di ac-
quisti,addiritturadiciassette.Peral-
tro ricavando ben poco dalle sue
cessioni.

In sostanza è stato un mercato
che ha mosso più di 500 miliardi,
l’Udinese il club più parsimonioso,
l’Inter quello con il passivo più pe-
sante. Ma una lettura, a margine
dell’affare del decennio Ronaldo, si
impone.

Il Fenomeno
Tantissime facce nuove, Simeo-

ne, Zè Elias, Recoba, West, Sartor,
Cauet ma in fondo la voce che fa
sballare i contiè quella del Fenome-
no. Ilpassivodimercatoètuttosuo,
lecessionidiPaul Ince,CiriacoSfor-
za e Alessandro Pistone hanno ri-
dotto il margine a dieci miliardi
estrapolando dal contesto l’acqui-
sto del fuoriclasse brasiliano. Cifra
che potrebbe assottigliarsi ulterior-
mente se la rosa, come da program-
ma,venisseulteriormentesfoltita.

Claudio De Carli

Questi i migliori colpi messi a segno

Okay Morfeo e Inzaghi
Stranieri, Ronaldo il top

Sponsor, strategie industriali e non

La Pirelli e l’Extraterrestre
Samp «iscritta» al Wwf

Chi ha fatto il colpo dell’anno?
Qualèlasquadrachesièassicurata
l’uomo giusto al prezzo giusto?
Una giuria di allenatori, giocatori,
manager e dirigenti delle 18 squa-
drediserieAhavotatogliaffaripiù
efficaci dell’ultimo mercato. solo
una previsione che tiene presente
due parametri, l’effetivo bisogno
di quel giocatore per quella squa-
dra e il suo costo in relazione al
mercato. Il miglior giovane acqui-
stato quest’anno è Domenico
Morfeo,passatoallaFiorentinaper
8,5 miliardi. 26 presenze e 5 reti
nell’ultima stagione con l’Atalan-
ta, per lui solo dubbi sul possibile
dualismo con Anselmo Robbiati.
Filippo Inzaghi, 21 miliardi dalla
Juventus al Parma, è solo secondo
appaiato dall’ex sampdorianoBel-
lucci, finito incomproprietàcon il
Napoli. Dionigi, capocannoniere
della serie B, è superato anche da
FrancescoCoco, giudicatomiglior
giovane difensore che abbia cam-
biato maglia quest’anno nel no-
stro campionato. Miglior stranie-

ro Ronaldo, il brasiliano precede
nell’ordine i milanisti Kluivert,
Ziege e Ba. Adailton, altro brasilia-
no attesissimo ha ricevuto meno
consensi di Paulo Sergio e Cafu.
Poco entusiasmo anche per Si-
meone, dall’Aletico Madrid all’In-
ter per 13 miliardi, sulla carta una
delle operazioni più fortunate.
Non solo l’ar gentino è rimasto
lontano dalle prime posizioni, an-
che Boksic, Jugovich, Zè Elias e
Fonseca. Ma la classifica relativa al
miglior acquisto italiano è quella
che regala la sorpresa maggiore.
Roby Baggio straccia tutti, tagliato
dal Milan, indesiderato a Parma,
ma sempre il più grande. Baggio
precede anche Roberto Mancini,
un duello fra i migliori talenti del
calcioitalianochesi trascinadaun
decennio. Dietro ai due numeri
dieci più famosi d’Italia uno stac-
catissimo Giampiero Maini, dal
VicenzaalMilaneIgorProtti,5mi-
liardi per il suo passaggio dalla La-
zio al Napoli. Solo previsioni, il
campionatodaràiresponsi

Come ti ammortizzo il campione.
Seperidifensoriavversariazzerareil
ragazzo di Bento Ribeiro sarà un
problema, per l’Inter rientrare nella
spesasaràmenocomplicato.Ronal-
do è una macchina da gol e didena-
ro. Ha iniziato il governo brasiliano
ha sfruttare il suo faccione da bam-
bolotto, tre anni fa per promuovere
il diritto dei giovanial voto. La Nike
halegatoilproprionomeaquellodi
Ronaldo garantendogli tre miliardi
all’anno circadi vitalizio, laprodut-
trice di birra Brahma ne ha fatto il
suo tesimonial. Il merchandising
collegato al suo nome non ha mai
subito flessioni, nel negozio ufficia-
le di Barcellona la vendita di ma-
gliette, sciarpe, poster, cartoline ma
ancheasciugamani, chicchere, om-
brelliematite,èsempreandataoltre
le aspettative. Solo lamagliaufficia-
le di Ronaldo copriva l’intera spesa
di gestione del negozio. Curioso l’e-
quivoco che si è creato attorno al
numero della maglia del giocatore,
certi che venisse assegnata a Ronal-
do la numero 9, sono state subito ri-

prodotte in serie centinaia di ma-
gliette assoluamente non ufficiali.
Sdoganarle per i contraffattori non
saràdicertofacile.

Comunque il business ufficiale
promette bene, si è calcolato che il
movimento che ruota attorno al fe-
nomeno copra almeno un terzo del
suo ingaggio. La Pirelli, che ha par-
tecipato in misura concreta al suo
acquisto,hagiàprogrammatotutte
leprossimecampagnepubblicitarie
conlui come pe rsonalissimo uomo
immagine. Per contro c’è da regi-
strare il curioso abbinamento della
Sampdoria con il proprio sponsor.
La socieà di Enrico Mantovani si sa
distinguendodatempoperlesueat-
tivià a scopo benefico. ebbene il
prossimo sponsor sulle maglie blu-
cerchiate potrebbe essere proprio
quello del Wwf. I dirigenti del Fon-
do mondiale per la natura hanno
individuato nella società ligure un
veicolo conforme alla loro filosofia,
le due parti si sono già incontrate,
l’abbinamento è più che una possi-
bilià.


